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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. accoglie con favore la comunicazione della Commissione intitolata "Una tabella di marcia 

verso un'economia competitiva a basse emissioni di carbonio nel 2050" e ritiene che le 

misure debbano essere applicate in modo coordinato, efficace ed efficiente in termini di 

costi, tenendo presenti le caratteristiche specifiche degli Stati membri; sottolinea la 

necessità di tenere presente l'attuale crisi economica e finanziaria in sede di elaborazione 

di politiche atte ad assicurare e sostenere gli investimenti iniziali che contribuiscono a 

rafforzare le fonti di energia rinnovabili in modo da ridurre i costi energetici a lungo 

termine e migliorare l'efficienza energetica nei settori dell'approvvigionamento energetico 

e dei trasporti; sottolinea che un'economia sostenibile a basso tenore di carbonio 

rappresenta una grande opportunità per uscire dalla crisi, in termini di crescita economica 

e di creazione di posti di lavoro, in particolare di posti di lavoro verdi; 

2. ricorda che i costi economici a lungo termine della mancanza di interventi preventivi 

nell'ambito dei cambiamenti climatici sono di gran lunga superiori ai costi a breve termine 

dell'adozione all'ora attuale di azioni decise ed energiche; 

3. ricorda che la domanda mondiale di energia primaria crescerà di oltre il 30% da qui al 

2035, facendo aumentare, di conseguenza, la concorrenza globale per le risorse 

energetiche; 

4. riconosce che il cambiamento climatico costituisce un problema mondiale; ricorda che 

un'azione unilaterale non è sufficiente per ridurre le emissioni e che occorre un ampio 

coinvolgimento anche dei paesi extra UE; sottolinea che l'UE deve continuare ad agire in 

modo costruttivo nel quadro dei negoziati mondiali sul clima e che è necessario sviluppare 

ancora la diplomazia europea in materia di clima sotto l'egida del SEAE; ribadisce la 

necessità di un accordo internazionale post-2012 e di impegni fermi e più ambiziosi da 

parte di tutti i paesi industrializzati e dei paesi con elevati tassi di crescita economica, in 

vista dell'adozione di obiettivi ambiziosi e adeguati in materia di riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra; rileva che la maggiore sfida per arrivare a un'economia a basso 

tenore di carbonio è garantire l'integrazione delle politiche in materia di cambiamento 

climatico in tutti i principali settori di attività relativi a energia, trasporti, agricoltura, 

istruzione, innovazione, ecc.; 

5. chiede alla Commissione di fissare obiettivi intermedi di riduzione delle emissioni di gas 

ad effetto serra per il 2030 e il 2040, compresi obiettivi concreti per ogni settore e un 

calendario ambizioso; chiede una maggiore coerenza tra le politiche e i programmi 

dell'Unione onde realizzare gli obiettivi della tabella di marcia  e garantire la piena 

integrazione delle loro priorità nel nuovo quadro finanziario pluriennale 2014-2020; 

riconosce che, conseguendo il suo obiettivo consistente nel migliorare del 20% l'efficienza 

energetica, l'Unione sarebbe quindi in grado di ridurre le sue emissioni interne di CO2 del 

25% o più entro il 2020 e che tale riduzione costituirebbe una soluzione efficace in termini 

di costi per raggiungere l'obiettivo a lungo termine di ridurre nel 2050 le emissioni di gas 
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a effetto serra dell'80-95% rispetto ai livelli del 1990; osserva che, secondo la tabella di 

marcia, un approccio meno ambizioso comporterebbe costi significativamente più alti 

nell'intero periodo; ricorda, tuttavia, che l'efficienza degli investimenti sotto il profilo dei 

costi andrebbe sempre valutata alla luce delle implicazioni di bilancio per gli Stati 

membri; 

6. sottolinea che la Cina è il leader mondiale in termini di capacità installata di parchi eolici, 

che i produttori cinesi e indiani sono tra i dieci produttori principali di turbine eoliche e 

che la Cina e Taiwan producono attualmente la maggior parte dei pannelli fotovoltaici del 

mondo; invita la Commissione e gli Stati membri a prendere provvedimenti per 

promuovere lo sviluppo e la produzione ecoefficienti nell'UE di tali tecnologie e di nuove 

tecnologie innovative necessarie per raggiungere gli obiettivi ambiziosi di riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra; 

7. auspica che siano rapidamente stabiliti obiettivi settoriali concreti e misurabili per creare 

un clima di fiducia e di cooperazione e per stimolare gli investimenti privati e per 

migliorare l'utilizzazione dei fondi europei; osserva che le energie rinnovabili, 

l'innovazione e lo sviluppo e la distribuzione di tecnologie all'avanguardia contribuiscono 

a combattere il cambiamento climatico e, al contempo, a convincere i partner dell'UE a 

livello mondiale che le riduzioni di emissioni sono realizzabili senza perdere competitività 

né compromettere la creazione di posti di lavoro; ritiene essenziale che l'Europa e i suoi 

Stati membri diano l'esempio instaurando un sistema di investimento nelle nuove 

tecnologie a forte efficienza energetica e a basso tenore di carbonio; chiede che i 

meccanismi di finanziamento esistenti siano rafforzati onde realizzare gli obiettivi della 

tabella di marcia, che siano rapidamente lanciate discussioni sugli strumenti finanziari da 

utilizzare e che siano facilitate migliori sinergie tra i sistemi di finanziamento nazionali 

europei; ritiene che i programmi di finanziamento sostenuti da più parti possano essere 

uno strumento efficace in tale direzione; sottolinea l'importante ruolo dei fondi regionali e 

della politica di coesione in quanto principale strumento di cofinanziamento di misure 

regionali per la transizione verso un'economia a basso tenore di carbonio; ritiene che, per 

il periodo di programmazione 2014-2020, una percentuale significativa degli stanziamenti 

debba essere destinata alla realizzazione degli obiettivi della tabella di marcia per il 2050; 

8. richiama l'attenzione sul fatto che l'UE e gli Stati membri non hanno investito a 

sufficienza in misure per la riduzione delle emissioni di CO2 o il miglioramento 

dell'efficienza energetica nei settori dell'edilizia e dei trasporti; invita la Commissione e 

gli Stati membri a stanziare maggiori finanziamenti per finanziare misure atte ad 

aumentare l'efficienza energetica degli edifici e delle reti degli impianti di riscaldamento e 

raffreddamento centralizzati delle città, sia nella revisione dell'attuale prospettiva 

finanziaria sia nell'ambito dei futuri quadri finanziari pluriennali; 

9. ritiene che la realizzazione di tali obiettivi entro il 2050, senza compromettere la 

composizione dei mix energetici degli Stati membri, potrebbe condurre a una riduzione 

del consumo, rafforzare la sicurezza e l'affidabilità dell'approvvigionamento energetico e 

permettere di contenere la volatilità dei prezzi dell'energia, offrendo così prezzi energetici 

equi e competitivi ai consumatori e alle imprese migliorando, al contempo, la 

competitività dell'Unione e la crescita dell'occupazione; 
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10. ricorda che, secondo le valutazioni esistenti, l'obiettivo di migliorare l'efficienza 

energetica e di ridurre l'utilizzazione dell'energia del 20% rispetto alle proiezioni per il 

2020 non sta per essere raggiunto; chiede un'azione rapida, maggiore ambizione e 

maggiore impegno politico per conseguire gli obiettivi del 2020 e guardare al di là del 

2020, procedendo così a investimenti adeguati; approva la conclusione della tabella di 

marcia della Commissione, secondo cui le politiche di efficienza energetica sono 

essenziali per ridurre ancora le emissioni di carbonio; ritiene pertanto che non si debba 

escludere la fissazione di obiettivi vincolanti; sottolinea che le misure di efficienza 

energetica creano nuovi posti di lavoro, risparmi energetici, maggiore sicurezza 

nell'approvvigionamento e competitività; accoglie favorevolmente a tal riguardo, le 

priorità stabilite nella proposta di direttiva relativa all'efficienza energetica volta ad 

aumentare l'efficienza energetica in tutti i settori e, in particolare, negli edifici mediante il 

rinnovo degli edifici pubblici; raccomanda un rafforzamento delle risorse e delle misure 

per mobilitare nuove fonti di finanziamento a livello europeo e nazionale, anche attraverso 

nuovi strumenti di finanziamento; sottolinea l'importanza che gli investimenti privati 

rivestono per superare le attuali restrizioni finanziarie nel settore pubblico; 

11. sottolinea l'importanza delle attività di R&S per sviluppare tecnologie a basse emissioni e 

ad alto rendimento energetico; chiede all'UE di svolgere un ruolo di primo piano nelle 

attività di ricerca incentrate sulle tecnologie rispettose del clima e efficienti dal punto di 

vista energetico e di sviluppare una stretta cooperazione scientifica con i suoi partner 

internazionali, dando particolare rilievo alle tecnologie pulite e sostenibili che 

contribuiranno alla realizzazione degli obiettivi fissati per il 2020 nell'ambito del Piano 

SET, che costituisce l'iniziativa faro dell'Unione nel settore delle tecnologie a basse 

emissioni di carbonio; sottolinea la necessità di aumentare i fondi destinati a tutti i tipi di 

ricerca nel settore dell'energia nel quadro dell'iniziativa Horizon 2020, in particolare per 

quanto riguarda le energie rinnovabili; ricorda altresì che gli attuali stanziamenti finanziari 

nel settore energetico rappresentano soltanto lo 0,5% del bilancio dell'Unione 2007-2013, 

un aspetto non in linea con le priorità politiche dell'UE; 

12. invita la Commissione e gli Stati membri a considerare una priorità, al fine di ridurre le 

emissioni inquinanti dei trasporti, l'investimento nello sviluppo di una rete energetica 

intelligente paneuropea in grado di sfruttare l'energia generata a livello locale e regionale 

anche da fonti rinnovabili, che contribuisce allo sviluppo dell'infrastruttura necessaria per 

l'utilizzo di veicoli elettrici; 

13. sottolinea l'importante ruolo delle energie rinnovabili, nonché degli sviluppi innovativi in 

tale settore e l'urgenza di soluzioni più performanti per quanto riguarda lo stoccaggio, per 

accrescere l'efficienza energetica e per garantire una trasmissione efficace dell'energia, 

anche attraverso misure infrastrutturali adeguate; riconosce i progressi significativi 

raggiunti dagli Stati membri nello sviluppo di fonti rinnovabili di energia dal momento in 

cui sono stati stabiliti obiettivi vincolanti per il 2020; attira l'attenzione sull'importanza di 

continuare a seguire tale approccio e di fissare altri obiettivi vincolanti in materia di 

energie rinnovabili per il 2030, tenendo presente la loro fattibilità e il loro impatto macro-

economico; rileva che tale azione contribuirà alla realizzazione degli obiettivi per il 2050, 

darà all'industria la sicurezza degli investimenti di cui ha bisogno, ridurrà notevolmente le 

emissioni di gas a effetto serra, creerà posti di lavoro, promuoverà l'indipendenza 

energetica dell'Unione e favorirà la leadership tecnologica e l'innovazione industriale; 
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sottolinea che la realizzazione degli obiettivi fissati nei piani d'azione nazionali in materia 

di energia rinnovabile è cruciale per la realizzazione degli obiettivi generali dell'UE per il 

2050; ritiene che la Commissione dovrebbe adottare misure qualora non siano raggiunti 

gli obiettivi nazionali; 

14. evidenzia il contributo importante, per raggiungere gli obiettivi strategici dell'UE in 

materia di riduzione delle emissioni di CO2 , che può provenire dalla promozione di un 

uso più efficiente delle risorse mediante, ad esempio, il riciclaggio o una migliore gestione 

dei rifiuti o un mutamento dei comportamenti dei consumatori; 

15. ribadisce l'importanza di fornire incentivi per gli investimenti pubblici e privati mirati alla 

progettazione e allo sviluppo di tecnologie facilmente replicabili, per migliorare la qualità 

del risparmio e dell'efficienza energetici; 

16. ricorda che le reti elettriche dovranno essere migliorate e sviluppate, in particolare per 

trasportare l'energia rinnovabile prodotta in zone a elevato potenziale, come l'energia 

eolica al largo delle coste del Mare del Nord e l'energia solare nell'Europa meridionale, 

oltre che per adattarsi alla produzione di energia rinnovabile da fonti decentrate; 

17. invita gli Stati membri e la Commissione a investire maggiormente nelle infrastrutture 

energetiche necessarie per il passaggio a un'economia sostenibile; sottolinea che l'Europa 

dovrebbe essere all'avanguardia in materia di sviluppo delle norme, delle tecnologie 

Internet interoperabili legate all'energia e delle applicazioni delle TIC ad alta resa 

energetica, in particolare per quanto riguarda le reti intelligenti, l'utilizzazione completa e 

rapida di sistemi di domotica intelligenti, come i contatori intelligenti per arrecare 

beneficio ai consumatori, e l'aggiornamento e lo sviluppo di un sistema interconnesso 

europeo di reti di elettricità e di infrastrutture di GNL; sottolinea, per quanto riguarda le 

connessioni interregionali, la necessità di lanciare un piano d'investimento basato in 

particolare sul pacchetto di misure dell'Unione relative alle infrastrutture energetiche onde 

garantire la diversificazione delle fonti di approvvigionamento energetico; invita la 

Commissione a proporre soluzioni pratiche per l'integrazione efficace di grandi quantità di 

energia rinnovabile, promuovendo regole di mercato che permettano scambi efficaci e 

trasparenti di elettricità a livello internazionale; chiede pertanto che i mercati 

transfrontalieri di elettricità siano rapidamente integrati e utilizzati; riconosce che è 

urgente adottare una visione a lungo termine tenendo presenti i numerosi anni necessari 

per costruire un'infrastruttura energetica con una lunga durata di vita; accoglie 

favorevolmente il fatto che nella proposta relativa al meccanismo per collegare l'Europa si 

ponga l'accento sulle infrastrutture energetiche; 

18. chiede che sia garantita l'applicazione dell'articolo 10, paragrafo 3, della direttiva 

2003/87/CE sullo scambio di quote di emissioni di gas a effetto serra e in particolare per 

quanto riguarda gli investimenti nella R&S; chiede che sia inviata una relazione al 

Parlamento europeo;  

19. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere una più rapida attuazione 

dell'accordo del G20 sulla cancellazione delle sovvenzioni ai combustibili fossili; 

sottolinea che se si vorranno ottenere gli effetti desiderati, sarà necessario coordinarne 

l'attuazione a livello internazionale; 
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20. accoglie con favore la conclusione della tabella di marcia che il settore energetico debba 

"decarbonizzarsi" quasi completamente entro il 2050 (riduzione delle emissioni dell'ordine 

del 93%-99%); riconosce, tuttavia, che dalla prospettiva industriale dell'Unione, chi 

intraprenderà per primo azioni nell'ambito delle tecnologie per la riduzione delle emissioni 

di carbonio avrà un vantaggio competitivo in un mondo presente e futuro caratterizzato da 

basse emissioni di carbonio; rileva che le riduzioni di emissioni dovrebbero pertanto 

essere realizzate in modo da non compromettere la competitività dell'UE e in modo da far 

fronte al rischio di fughe di carbonio, specialmente nei settori che consumano una grande 

quantità di energia; 

21. osserva che il trasferimento dell'innovazione scientifica e tecnologia sostenibile 

dall'Europa verso altre zone del mondo potrebbe comportare per l'UE la perdita del suo 

primato tecnologico nel settore, trasformandola in importatrice netta di tali tecnologie e 

dei relativi prodotti finiti; sottolinea pertanto l'importanza del valore aggiunto europeo per 

lo sviluppo e la produzione interna di tecnologie e prodotti, in particolare per l'efficienza 

energetica e le energie rinnovabili; 

22. osserva che il World Energy Outlook 2011 dell'AIE includerà uno scenario di una 

riduzione dell'impiego del nucleare, secondo il quale il previsto aumento delle emissioni 

di CO2 a livello mondiale del settore energetico sarà sostanzialmente più alto a medio 

termine a causa di un aumentato utilizzo dei combustibili fossili; ribadisce che la 

decisione di alcuni Stati membri di chiudere alcuni reattori nucleari non deve servire come 

giustificazione per ridurre il livello di ambizione delle loro politiche climatiche attuali; 

afferma che, secondo l'AIE, il raggiungimento dell'obiettivo dei 2 gradi Celsius 

richiederebbe uno sviluppo e una distribuzione più rapidi delle tecnologie CCS sia negli 

impianti a carbone che in quelli alimentati a gas; osserva, tuttavia, che la tecnologia CCS 

si trova ancora in fase sperimentale e di pre-commercializzazione, per cui è necessario 

prevedere scenari alternativi, per esempio quelli incentrati sulle fonti di energia altamente 

rinnovabili e sull'efficienza energetica. 
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